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PROGRAMMA REGIONALE PROGRAMMA REGIONALE 
DI INVESTIMENTI PER LA SICUREZZA STRADALEDI INVESTIMENTI PER LA SICUREZZA STRADALE

La Giunta regionale, con Delibera 463 del 25 giugno 2007, avente per oggetto “Programma di investimenti con 
risorse regionali in favore di Province e Comuni Toscani per opere finalizzate alla Sicurezza Stradale con 
riferimento al testo urbano e alla tutela delle utenze deboli”, ha stanziato 5.600.000,000 euro di 
cofinanziamento per incentivare Province e Comuni toscani a realizzare interventi ed opere finalizzate 
alla sicurezza stradale di tratti o punti della rete stradale particolarmente pericolosi.
La quota di cofinanziamento regionale relativa agli interventi che verranno individuati sarà così quantificata:
- per  strade provinciali, comunali ed ambiti urbani: ciascun intervento avrà un cofinanziamento non 
superiore al 40% del costo complessivo del progetto e non superiore in valore assoluto a 200.000,00 euro.
- per strade regionali: ciascun intervento avrà un cofinanziamento non superiore all’ 80% del costo 
complessivo del progetto e non superiore in valore assoluto a 800.000,00 euro. 
I progetti dovranno essere coerenti con i campi d’intervento del Secondo Programma attuativo del Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale e i criteri per la valutazione di merito delle proposte che 
perverranno saranno i seguenti:
a- livello di incidentalità stradale;
b- efficacia della proposta progettuale;
c- incisività della proposta nella difesa delle utenze deboli;
d- integrazione della proposta con piani e programmi;
e- entità del finanziamento richiesto;
La Direzione Generale delle Politiche Territoriali ed ambientali è incaricata di predisporre un Disciplinare 
Tecnico, che oltre a tenere conto delle indicazioni evidenziate nel Piano Regionale della Mobilità e della Logistica 
con riferimento al contesto urbano e alla protezione della mobilità delle utenze deboli, dovrà definire tutte le 
procedure necessarie a concedere il finanziamento, comprese le modalità di presentazione delle 
proposte, il numero massimo di proposte presentabili da ciascun Ente locale, le condizioni di ammissibilità e i 
punteggi attribuibili.
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CONTRIBUTI REGIONALI
PER GLI ASILI NIDO
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La Giunta regionale, con Decreto dirigenziale 2992 del 18 giugno 2007 avente per oggetto “Approvazione bando per la 
realizzazione dei servizi educativi fascia di età 0 - 2. Nidi e tipologie di nido. Bando per la realizzazione di servizi per 
l' infanzia - anno 2007.L.R.  32/2002”  ha reso note le modalità con le quali saranno destinati 3 milioni di euro alla 
realizzazione di servizi per l’infanzia.  
Tenuto conto della deliberazione della Giunta Regionale n 618 del 4 settembre 2006, avente per oggetto “Criteri per la
ripartizione delle risorse finanziarie straordinarie ai Comuni, Comuni associati toscani e Comunità montane per investimenti nel 
settore dei servizi per infanzia, adolescenza e giovani”, è stato così stabilito di indire un Bando pubblico
Con il bando, la Regione Toscana vuole favorire interventi finalizzati all’ ampliamento della rete dei servizi di nidi di 
infanzia e dei servizi integrativi (Centro bambini e Genitori, Centro gioco educativo, Servizi domiciliari) e alla riduzione del
numero dei bambini in lista di attesa, per migliorare la risposta rivolta all’utenza potenziale mediante l’offerta di servizi nelle 
realtà che ne sono prive. 
Possono beneficiare del contributo in conto capitale Comuni, Comuni associati toscani, Comunità Montane, fino al 60% 
delle spese ammesse, per un massimo di 450.000,00 euro per progetto.
Le spese sono ammissibili a condizione che siano successive alla data del 1 gennaio 2007. Gli immobili devono essere di 
proprietà pubblica. Non può essere richiesto il contributo per lavori di ordinaria manutenzione. Non può essere richiesto il 
contributo unicamente per l’acquisto di terreno o l’acquisto di attrezzature.
Sono ammissibili a contributo la costruzione, ristrutturazione, ampliamento, adeguamento immobili, acquisto di 
immobili per la realizzazione di nidi di infanzia, centri gioco educativi, centri bambini e genitori.
I nidi possono essere a tempo pieno o a tempo parziale, in questo secondo caso con frequenza corta antimeridiana o 
pomeridiana senza pasto, non inferiore alle 4 ore; frequenza antimeridiana o pomeridiana comprensiva del pasto.
I centri gioco educativi devono essere servizi a carattere educativo e ludico rivolti a bambini in età compresa fra 18 mesi e 
tre anni, con fruizioni temporanee o saltuarie nella giornata con una presenza minima di 3 ore.
I centri bambini e genitori  devono essere servizi a carattere educativo e ludico rivolti a bambini in età compresa tra i tre 
mesi e i tre anni accompagnati da un genitore o altro adulto accompagnatore.
La domanda di contributo dovrà essere compilata utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta dalla Regione Toscana e allegata al bando e corredata di tutti i documenti elencati al punto 7) 
del bando stesso.
Dovrà pervenire alla Regione Toscana, Dipartimento delle Politiche Formative e dei Beni Culturali, Settore Istruzione 
Educazione, Piazza della Libertà n. 15 50129 Firenze, entro il 31 luglio 2007 (fa fede il timbro postale).
Sul plico deve essere apposta la seguente dicitura : BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI SERVIZI PER L’INFANZIA L.R. 
32/2002

.
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QUADRO STRATEGICO NAZIONALE
IN LINEA LA VERSIONE DEFINITIVA

A seguito della conclusione del negoziato con la Commissione europea (vedi nostra newsletter n.27) che ha dato il via 
libera tecnico al Quadro Strategico nazionale italiano e al modello di politica regionale che indirizza tutte le 
amministrazioni centrali e locali verso una utilizzazione delle risorse rispondente agli obiettivi strategici da esse unitariamente 
fissati, è stata pubblicata sul sito del Ministero delle Sviluppo economico, Dipartimento per le Politiche di sviluppo, la 
versione definitiva (aggiornamento giugno 2007) del QSN stesso. 
L’approvazione formale del QSN è attesa per la fine del mese di luglio 
Il documento di programmazione relativo alle strategie della politica regionale italiana per i prossimi sei anni vale, tra 
fondi comunitari e nazionali, oltre 120 miliardi di euro, di cui oltre 100 per le aree del Mezzogiorno. 
Nelle prossime settimane si concluderà anche l’iter di diversi Programmi operativi che declinano le azioni a livello territoriale
e settoriale, per la cui approvazione il regolamento generale 1083/2006 assegna un termine più ampio: quattro mesi dalla 
loro trasmissione (dunque tra luglio e novembre).
Per quanto riguarda i Programmi Operativi Regionali (POR) della Toscana:
•  il POR FESR  (Fondo europeo di sviluppo regionale) è stato approvato dalla Giunta regionale con delibera 180 del 12
marzo 2007, (modificata con Delibera 213 del 26 marzo) e trasmesso alla Commissione europea. Dopo l’esito del negoziato 
con la DG Regio, la Giunta regionale, con Delibera 488 del 2 luglio 2007  ha approvato una nuova proposta modificata da 
sottoporre all’esame e all’adozione della Commissione europea.
•  il POR FSE (Fondo Sociale europeo) è stato approvato dalla Giunta regionale con delibera 969 del 18 dicembre 2006, 
aggiornato in seguito alle osservazioni della Commissione Europea  e trasmesso alla Commissione stessa tramite il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale il 22 giugno scorso.
Relativamente alla programmazione 2007-2013 dei Fondi Strutturali, sul sito della DG Politica regionale INFOREGIO, è 
possibile consultare la mappa dei finanziamenti e delle zone ammissibili .
E’ possibile seguire inoltre, in tempo reale, la situazione aggiornata  della presentazione (e approvazione) dei programmi 
operativi FESR e FSE. 
Per quanto riguarda la trasmissione a Bruxelles dei programmi operativi finanziati dal FESR, al 25 giugno ne erano stati 
inviati 276 su 328 (l’Italia ne aveva inviato 23 su 28). Per il Fondo sociale europeo, invece, il nostro Paese aveva 
inviato 23 programmi sui 24 previsti, mentre in totale i programmi inviati sono stati 113 su 117.
Per quanto riguarda gli altri Stati membri, sono stati approvati 15 QSN: quelli di Bulgaria, Romania e Slovenia si sono 
aggiunti in questi giorni a quelli di Danimarca, Germania, Grecia, Spagna, Francia, Cipro, Lettonia, Ungheria, Malta, Olanda, 
Austria e Polonia.
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COOPERAZIONE TERRITORIALE
I PROGRAMMI PER IL NOSTRO TERRITORIO

I fondi strutturali finanziano come noto anche i programmi di cooperazione territoriale (per esemplificare i 
“vecchi” Interreg IIIA, IIIB e IIIC).
Per la prima volta, il nostro territorio può accedere anche al programma di cooperazione transfrontaliera, 
oltre che poter continuare ad accedere ai programmi di cooperazione territoriale transnazionale e 
interregionale.
A che punto sono allora le procedure per la loro approvazione?
• L’ultima versione (28 maggio 2007) del Programma Operativo Transfrontaliero Italia Francia Marittimo  (l’ex 

Interreg III A, al quale il territorio della Provincia di Lucca non poteva partecipare) è reperibile sul 
sito della Regione Toscana riservato al Docup. Verrà presentato a metà luglio alla Commissione europea. La 
sua approvazione è attesa entro novembre e il primo bando sarà emanato nel 2008. Le spese sono 
ammissibili a partire da quest’anno.

• L’ultima versione disponibile (1 giugno 2007) del Programma Operativo Transnazionale Mediterraneo (MED 
20078-2013, in prativa il vecchio Interreg III B Medocc), anch’essa reperibile sul 
sito della Regione Toscana riservato al Docup, è ancora all’esame degli stati membri. Per fine luglio luglio è 
attesa la presentazione alla Commissione. La sua approvazione è prevista  entro dicembre, e il primo bando 
sarà emanato nel 2008.

• L’ultima versione disponibile (aprile 2007) del programma operativo Interreg IV C  è reperibile sul sito di
 Interreg III C ed è stata inviata alla Commissione il 19 aprile. La sua approvazione è attesa entro la fine 
del mese di luglio. A metà settembre, a Lisbona, ci sarà il lancio ufficiale del programma, e i primi bandi 
sono attesi per settembre ottobre.
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CONTRIBUTI REGIONALI
PER L’EFFICIENZA ENERGETICA

NELL’EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA
La Regione Toscana, con Decreto n.3051 del 7 giugno 2007, avente per oggetto “Delibera G.R. n. 227/2007 - Bando per la 
realizzazione e riqualificazione di distretti energetici abitativi”  ha approvato un Bando disciplinante i criteri per la 
realizzazione e riqualificazione dei “Distretti Energetici Abitativi” con l’obiettivo di raggiungere profili di altissima 
efficienza energetica nell’edilizia pubblica e privata.
Le domande per la partecipazione al programma degli incentivi economici (complessivamente 4.248.000,00 euro) previsti 
dalla delibera di G.R. 227/2007, si configurano come una “manifestazione di interesse” redatta conformemente al 
modello allegato “C” al bando.
Successivamente al prossimo 31 ottobre saranno stipulati, tra la Regione Toscana i Comuni e i soggetti pubblici e 
privati proponenti, gli accordi volontari territoriali redatti conformemente all’allegato “B” al bando.
Sono ammesse le seguenti tipologie di intervento: 
- Interventi pubblici di riqualificazione di edifici o complessi di edifici  
- Interventi privati di riqualificazione di edifici o complessi di edifici 
- Nuovi interventi di ERP e delle ADSU 
In tutti e tre i casi, gli interventi devono interessare una volumetria complessiva di norma superiore a 10.000 metri cubi. 
Possono essere comunque ammessi interventi di volumetria inferiore, a seguito di richiesta motivata del Comune con
riferimento alle caratteristiche edilizio urbanistiche dell’intervento;
I soggetti beneficiari dell’intervento sono i soggetti pubblici (Comuni) e, indirettamente, i soggetti pubblici (ADSU) e 
privati che operano nel settore dell’edilizia residenziale pubblica e privata.
I Comuni interessati dovranno inviare una “manifestazione di interesse” (modello allegato C al bando), entro e non 
oltre il 30/09/2007 a: Ufficio del Protocollo - Direzione Generale delle Politiche Territoriali e Ambientali – Settore 
Miniere e Energia – Palazzo B, 6° Piano - Regione Toscana - Via di Novoli 26, 50127 Firenze -
Sarà data priorità a quei Comuni che, in riferimento al piano attuativo convenzionato, se di iniziativa privata, o a quello di 
esproprio, nel caso di intervento di edilizia pubblica :
a) lo abbiano già approvato e provvedano ad integrarlo entro il 31/10/2007, al fine di rispettare il fabbisogno 
richiesto in base alle due tipologie indicate dalla delibera regionale  227/2007.
b) si impegnano ad approvarlo entro il 31/10/2007, contestualmente alla manifestazione di interesse 
c) si impegnano ad approvarlo successivamente alla data del 31/10/2007 contestualmente alla manifestazione di 
interesse 
In tutti i casi il completamento delle opere dovrà avvenire entro il 31/12/2010.
Ai Comuni selezionati sarà corrisposto un contributo in conto capitale corrispondente alla quota abbattuta dal Comune sugli 
oneri di urbanizzazione dovuti dal soggetto realizzatore, così come indicato nell’Accordo Volontario sottoscritto, 
eventualmente decurtata dalla quota parte che il Comune avrà deciso di accollarsi direttamente, fino ad un importo 
massimo di 400.000 Euro
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DAPHNE III
PUBBLICATA LA DECISIONE

Sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L173 del 3 luglio 2007, è stata pubblicata la DECISIONE N. 779/2007/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 20 giugno 2007 “che istituisce per il periodo 2007-2013 un programma 
specifico per prevenire e combattere la violenza contro i bambini, i giovani e le donne e per proteggere le vittime e i gruppi a
rischio (programma Daphne III) nell’ambito del programma generale Diritti fondamentali e giustizia”
Le finalità di DAPHNE III, continuando  “le politiche e gli obiettivi definiti con i programmi Daphne e Daphne II”, sono quelle 
di (art.2 e 3), “contribuire a proteggere i bambini, i giovani e le donne da tutte le forme di violenza e raggiungere un livello 
elevato di tutela della salute, benessere e coesione sociale.”  Daphne, inoltre, vuole contribuire “specialmente allorché 
riguardano bambini, giovani e donne, allo sviluppo delle politiche comunitarie, in particolare a quelle nel settore della salute 
pubblica, dei diritti umani e dell’eguaglianza di genere, nonché alle azioni volte a tutelare i diritti dei bambini, e a lottare 
contro la tratta degli esseri umani e lo sfruttamento sessuale..adottando misure di prevenzione e fornendo sostegno e 
protezione alle vittime e ai gruppi a rischio. 
Ciò può essere realizzato mediante le seguenti azioni transnazionali:
- assistendo e incoraggiando le organizzazioni non governative (ONG) e altre organizzazioni attive in questo settore;
- sviluppando e attuando azioni di sensibilizzazione destinate a pubblici specifici;
- diffondendo i risultati ottenuti nell’ambito dei programmi Daphne e Daphne II;
- individuando e rafforzando le azioni che contribuiscono al trattamento positivo delle persone vulnerabili alla violenza,
- costituendo e sostenendo reti multidisciplinari, al fine di rafforzare la cooperazione tra le ONG e le altre organizzazioni attive 
in questo settore;
- assicurando lo sviluppo di informazioni e buone pratiche;
- elaborando e sperimentando materiale didattico e di sensibilizzazione per quanto riguarda la prevenzione della violenza 
contro i bambini, i giovani e le donne;
- studiando i fenomeni collegati alla violenza e il relativo impatto sia sulle vittime che sulla società;
- sviluppando e attuando programmi di sostegno per le vittime e le persone a rischio e programmi d’intervento per gli autori 
delle violenze;
o gli altri tipi di  azione descritte all’articolo 4, quali i progetti transnazionali specifici di interesse comunitario che coinvolgano 
almeno due Stati membri
La dotazione finanziaria per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2007 ed il 31 dicembre 2013 è pari a 116.085.000,00
euro. 
Il finanziamento comunitario è assegnato tramite sovvenzioni o gare di appalto; le sovvenzioni (di funzionamento o 
alle azioni) sono concesse a seguito dell’esame delle richieste risultanti dagli inviti a presentare proposte, a cui possono 
partecipare organizzazioni e istituzioni pubbliche o private (autorità locali, dipartimenti universitari e centri di ricerca). 
Il tasso massimo di cofinanziamento è specificato nei programmi di lavoro annuali.
Per saperne di più, consulta il sito della DG Libertà, Sicurezza e Giustizia Torna all’indice
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IN BREVEIN BREVE

PROGRAMMA RETE RURALE NAZIONALE 
Nella seduta del 20 giugno scorso, il Comitato sviluppo rurale della Commissione europea ha approvato il 
Programma italiano attraverso il quale viene istituita una Rete rurale nazionale per il periodo 2007-2013.
La costituzione della Rete fa parte del programma italiano Rete Rurale Nazionale, importante strumento di 
coordinamento dei progetti di sviluppo rurale in Italia (21 programmi regionali non ancora approvati). 
La Rete nazionale, formata dalle organizzazioni che operano nel settore dello sviluppo rurale, ha l'obiettivo di 
sostenere gli interventi realizzati nell'ambito dei programmi regionali italiani in tema di governance, scambi di 
informazione e diffusione di buone pratiche tra gli operatori presenti nel territorio rurale italiano.
La dotazione finanziaria destinata alla realizzazione della Rete rurale è pari a circa 83 milioni di euro di fondi 
pubblici di cui circa la metà a valere su fondi europei e il restante 50 % provenienti dai fondi nazionali.

CONTRIBUTI REGIONALI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA IN AREE RURALI
Sul BURT n. 18 del 02/05/2007, Parte Terza, è stato pubblicato il decreto 1713 del 13 aprile 2007
avente per oggetto “L.R. 70 del 27.12.2005. Integrazione ed approvazione bando relativo al programma degli
investimenti sulla produzione di energia per le aree rurali.”
Del decreto, che stanzia 4 milioni di euro di cui possono beneficiarne i Comuni, le Comunità Montane e le
Province della Regione Toscana, vi avevamo dato notizia nella nostra newsletter n.23.
La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata alle ore 13,00 del novantesimo giorno successivo
alla pubblicazione del decreto sul BURT (dunque ore 13,00 del 31 luglio 2007).

ALI E RIUSO PROROGATI I BANDI
Sono stati prorogati di 60 giorni i termini di scadenza di due bandi del Cnipa rivolti alle pubbliche 
amministrazioni locali. In particolare, il progetto Ali, che prevede il finanziamento di alleanze locali tra 
piccoli comuni con l'obiettivo di creare innovazione, scadrà il 18 ottobre.  
Invece, per il bando sul riuso di soluzione tecnologiche già sperimentate dalle pubbliche amministrazioni, la 
scadenza è fissata al 29 ottobre. 
Grazie al progetto Alleanze locali per l’innovazione le pubbliche amministrazioni potranno ottenere 
finanziamenti per circa trenta milioni di euro, mentre il progetto riuso prevede uno investimento di
circa 150 milioni. 
Maggiori informazioni all’indirizzo www.cnipa.gov.it.
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 Sul sito dell’ Antenna culturale europea, Punto di contatto nazionale per il programma comunitario 

Cultura, vengono fornite anticipazioni sul lancio dei prossimi inviti a presentare proposte .La 
pubblicazione dei nuovi inviti è attesa attorno al 20 luglio prossimo. Le scadenze previste:
Bando per Progetti di cooperazione pluriennali e Azioni di cooperazione: 31 ottobre 2007, Bando per i 
Paesi Terzi: 1 ottobre 2007, I Paesi terzi ammissibili per questo bando sono solamente Cina e India, 
Bando per Progetti di Traduzione letteraria: 1 ottobre 2007 e 1 aprile 2008, Bando per Istituzioni 
attive a livello europeo in         ambito culturale: 1 novembre 2007, Bando per Premi Culturali 
Letteratura: 12 ottobre 2007, Architettura: 9 novembre 2007 

 2 nuovi inviti a presentare proposte relativi al 2008- Anno Europeo del dialogo interculturale per 
azioni su scala comunitaria e azioni su scala nazionale. Scadenze 31 luglio 2007 e 14 settembre 
2007. 

 Nuovo bando Programma Apprendimento Permanente. Scadenza 31 agosto 2007 
 Programma Protezione Civile: due nuovi inviti a presentare proposte su azioni di prevenzione e di 

altro tipo ed Esercizi di simulazione. scadenza bandi 1° agosto 2007.
 TEN-E: Rete transeuropea di energia: nuovo invito a presentare proposte 2007. Scadenza 31 agosto 2007
 Pubblicato  nuovo bando all'interno del programma Gioventù in Azione. Vengono erogati contributi 

sull'azione 1. Scadenza 1 ° settembre 2007 
 Europa per i cittadini: annuncio bandi 2007 – Agenzia Esecutiva EACEA - Azione 1: 

01/09/2007
 Programma PROGRESS: invito  a presentare proposte – DG Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità 

Scadenza 3 settembre 2007 
 CIP – sostegno innovazione e imprenditorialità: nuovo bando – DG Impresa e Industria 

Scadenza 3 settembre 2007
 Nuovo invito e-Partecipation – Dg Società dell’Informazione – 13/09/2007
 E' stato pubblicato l' invito a presentare proposte nell'ambito di EIE II - programma CIP. E' possibile 

presentare domanda di contributo entro il 28 settembre 2007

continua

http://www.antennaculturale.it/
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FCD69.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDBEF.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A6FB.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A72D.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A4EE.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A56D.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDD2B.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDD2B.htm
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http://www.comune.lucca.it/I/3A69A40B.htm
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 3 nuovi inviti a presentare proposte programma Media 2007 – Agenzia Esecutiva EACEA e DG 
Istruzione e Cultura – varie scadenze.

 E- content Plus: pubblicato il Bando per l'anno 2007. Termine ultimo per presentare le proposte 
04/10/2007 

  Safer Internet Plus - La Direzione Generale “Società dell’informazione e Media” della Commissione 
europea ha pubblicato il bando. Scadenza per la presentazione dei progetti  22 ottobre 2007 

 CIP – sostegno politica in materia di TIC: nuovo invito – DG Società dell’Informazione – 
23/10/2007

 Politica dei consumatori: bando per corsi integrati post-laurea – DG Tutela e salute dei 
consumatori – 5/11/2007 

 Erasmus Mundus: bando attuazione azione 2 (28/02/2008), azione 3 ( 30/11/2007) 
nell’anno accademico 2008-2009,– EACEA 

 Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programma Persone del VII programma 
quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione - varie 
scadenze

Per ulteriori informazioni consulta le News alla sezione Lucca 
Punto Europa della rete civica di Lucca
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Il Punto Europa del Comune di Lucca ha sede 
al sesto piano di Palazzo Santini (Via C.Battisti, 55100 Lucca) 
ed è una struttura di servizio per lo svolgimento delle funzioni 
relative alle Politiche ed ai Finanziamenti Comunitari 
Titolare delle competenze in materia è l’Ufficio del Sindaco -
Servizio di staff per le politiche di indirizzo programmatico 
Dirigente del servizio di staff: Segretario Generale Rosario Celano
Responsabile Punto Europa: Pierluigi Ferrenti

       Per la redazione della newsletter sono state utilizzate le seguenti fonti: 
Commissione Europea: DG Politica Regionale; DG Libertà, Sicurezza e Giustizia; 

Eurlex; Rapid; Interreg IIIC; Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea; Ministero dello sviluppo Economico; Banche Dati Regione Toscana; 
Formez: Comunità degli informatori comunitari; AICCRE: Europaregioni; Euro 

Info Centre Confesercenti Firenze; Eurosportello Camera di Commercio di Lucca; 
Europe Direct Comune di Firenze; 

Tutti i documenti citati nella newsletter possono essere richiesti al seguente indirizzo: 
fin-comunitari@comune.lucca.it  
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